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NOTIZIARIO DEL ROTARY CLUB 
“LIVORNO MASCAGNI” 

luglio-agosto 2019 

Presidente Giovanni Opimitti 
Notiziario a cura della Commissione Comunicazione 

All’interno: 
 

• Il saluto del Direttore 
• Il messaggio del Presidente 

• Resoconti con foto dei nostri incontri 
• Il socio del mese: Carmelo Chisari 

• Le rubriche dei nostri Soci 
• Vita di Club 
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LA CONCLUSIONE DI UN PERCORSO DI CRESCITA 
 
Cari soci, 
dopo un mese di meritato riposo il bollettino torna a farvi compagnia, con molte immagini 
e con i racconti degli incontri rotariani, oltre alle consuete rubriche. 
Ci aspettiamo un autunno “caldo”, non solo per il meteo che ci ricorda quanto ormai 
l’impatto delle attività umane sia irreversibile, ma anche per la ripresa delle attività di club 
e per l’entrata nel vivo di molti tra i progetti che il nuovo Consiglio ha intrapreso. 
Per questo mi auguro che la partecipazione, sia “dal vivo”, sia in forma di articoli e 
commenti sia sempre più forte. Vi aspetto su comunicazione@rotarymascagni.it.  
Buona lettura! 
 
Marco Bernini 
 
IL SALUTO DEL PRESIDENTE 
A cura di Giovanni Opimitti 
 
Care Amiche e cari Amici, 
spero che tutti quanti voi abbiate trascorso un Agosto piacevole e rilassante. Dopo la 
pausa estiva, eccoci ora alla ripresa delle nostre abituali attività. Per noi Rotariani, questo 
vuol anche dire immergersi di nuovo nella vita del nostro Club. Auguro a tutti quanti noi di 
riuscire a farlo con rinnovato entusiasmo! 
Il nostro Settembre rotariano sarà un mese particolare, con tre conviviali (di cui due inter-
club), in luogo delle usuali due.  E si concluderà Sabato 28 col SINS (Seminario di 
Istruzione per i Nuovi Soci): sottolineo di nuovo l’importanza di partecipare per tutti, ma 
soprattutto per i soci di più recente ingresso. 
Buon Rotary a tutti! 
Giovanni  
 
 
IL DISCORSO DI INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE 
di Giovanni Opimitti 
 
Care Amiche e cari Amici, 
innanzi tutto Grazie. Grazie a tutti voi che mi avete eletto vostro presidente, e un grazie 
particolare ai Past President ed ai soci anziani (nel senso dell’anzianità rotariana, non 
anagrafica) dai quali ho avuto consigli e suggerimenti sempre graditi ed utilissimi. Grazie 
anche ai componenti della mia squadra che già si sono impegnati moltissimo per 
preparare al meglio quest’annata che stiamo cominciando. 
Quando mi avete eletto, nel ringraziarvi citai la famosa frase che il Manzoni mette in 
bocca al gran cancelliere Ferrer “Adelante, presto, con juicio”, pronunciata rivolgendosi al 
suo cocchiere Pedro. Ora, fortunatamente non è che noi dobbiamo avanzare in mezzo ad 
una folla inferocita come la carrozza di Ferrer, ma anche noi, come  Rotary,  dobbiamo 
andare avanti per adeguarci ai tempi che cambiano, velocemente, sia pure con giudizio. 
Il presidente 2019-20 del Rotary International, Mark Maloney, ha recentemente detto in 
un’intervista di avere quattro priorità per la sua presidenza: 

1. Far crescere i club sia in termini di numero dei soci che in termini di numero di club 
2. Progettare i Service, gli incontri e gli eventi in modo che siano adatti alle famiglie, 

in modo da attirare soci più giovani 
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3. Cambiare la nostra cultura, i nostri atteggiamenti in modo da rendere il Rotary e la 
leadership del Rotary accessibile ai giovani 

4. Concentrarsi di più sulle relazioni tra Rotary e Nazioni Unite. 

La  quarta priorità chiaramente rispecchia il tema scelto da Maloney per questa annata 
rotariana: Rotary Connects the World, Il Rotary Connette il mondo. Nel concentrarsi sulla 
relazione tra Rotary e Nazioni Unite i singoli club sono coinvolti indirettamente, nel senso 
che tutti insieme diamo alla leadership internazionale del Rotary l’autorevolezza per poter 
interfacciarsi ai massimi livelli internazionali. 
Ma nelle prime tre priorità ogni singolo club è decisamente coinvolto in prima persona, e 
tutte e tre le priorità riguardano i giovani. O il Rotary si apre ai giovani o rischia di languire. 
Con questo non voglio dire che dobbiamo stravolgere le nostre tradizioni e le nostre 
consuetudini, però certamente una riflessione si impone.  
Intanto dobbiamo dedicare una maggiore attenzione ai nostri rapporti col Rotaract di cui 
siamo padrini. 
Pochi giorni fa ho ricevuto dal presidente della sottocommissione distrettuale per il 
Rotaract, Carlo Francini Vezzosi, una lettera indirizzata a tutti i presidenti e segretari 
incoming, con la quale ci si invita esattamente a “rendere il piu’ proficuo possibile il 
rapporto col nostro Rotaract Club Partner”. Ed offre anche suggerimenti su come 
percorrere questa strada: 

1. Nominare un socio che si occupi dei rapporti coi Giovani (e questo noi l’abbiamo 
già fatto – infatti abbiamo da tempo una commissione Giovani il cui presidente 
quest’anno, casualmente, è anche il padre del presidente Rotaract, Eleonora 
Cafferata). 

2. Istituire la regola che il presidente Rotaract è sempre ospite alle nostre riunioni 
(quindi Eleonora tu hai un invito permanente…) 

3. Lavorare insieme ad un service congiunto (e ci stiamo lavorando…) 
4. Ecc. 

D’altronde, i Rotaract sono stati oggetto poche settimane fa di importanti riconoscimenti 
da parte del Consiglio di Legislazione. Tra le sue decisioni più importanti, il Consiglio ha 
infatti elevato lo status dei club Rotaract. Il cambiamento amplia la definizione 
dell'affiliazione nel Rotary International includendo anche i Rotaract club, con lo scopo di 
aumentare il sostegno che i club Rotaract ricevono dal RI e di migliorare la loro capacità 
di fare service. 
Ma coinvolgere sempre di più i giovani non basta. Bisogna anche coinvolgere di più i soci 
entrati recentemente nel nostro club, indipendentemente dall’età anagrafica.  
Questo passa anche da una maggiore attenzione per la formazione rotariana e da un 
maggiore coinvolgimento nella dirigenza del club. 
 D’accordo con l’istruttore del Club, Francesco Gandolfo, cercheremo di fornire in 
maniera il meno barbosa possibile, ma con costanza, elementi di cultura rotariana 
durante le nostre riunioni. “Pillole rotariane” insomma, stando attenti che non diventino, 
come scherzosamente ha detto Francesco, “supposte rotariane”. Vorrei anche istituire, 
nei limiti delle disponibilità dei soci più anziani, la figura del “tutor” da affiancare ai nuovi 
entrati. 
Per quanto riguarda il coinvolgimento nella dirigenza, ho cercato di tenerne conto nella 
formazione del mio consiglio direttivo. Su tredici consiglieri, sette sono soci di questo 
club da non oltre tre anni.  
Altro tema che mi è caro è il rapporto tra il Rotary e la comunità locale. Mi piace ricordare 
che il motto scelto per il club al momento della sua fondazione fu “Il Rotary e la Città’”. 
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Durante la storia del Rotary Mascagni molto e’ stato fatto in questo senso, ma dobbiamo 
impegnarci a fare ancora di più. 
 Il fondatore del Rotary International, Paul Harris, nel 1914 ebbe a dire che “A prescindere 
dal valore che il Rotary ha per noi, il mondo lo conoscerà per i suoi risultati” (Whatever 
Rotary may mean to us, to the world it will be known by the results it achieves). Ecco, nel 
nostro piccolo, parafrasando Paul Harris, si può certamente dire che a prescindere dal 
valore che il nostro Club ha per noi, la città lo conoscerà per i suoi risultati. Da qui la 
grande importanza dei progetti di service per la nostra comunità locale. Solo facendo 
toccare con mano ai nostri concittadini quello che facciamo concretamente riusciremo a 
scrollarci di dosso quei luoghi comuni che tuttora nella nostra città (e in Italia in generale) 
vengono associati al Rotary. 
Ma le cose non basta farle, bisogna anche farle conoscere. Da qui l’importanza di una 
efficiente comunicazione. Anche questo e’ un aspetto sul quale dobbiamo impegnarci su 
tutti i fronti: website, pagina Facebook, stampa locale su carta e on-line. Ovviamente la 
Commissione Comunicazione è in prima linea, ma la collaborazione di tutti i soci e’ 
fondamentale per ottenere un buon risultato. Dobbiamo riuscire a trasmettere all’esterno 
del nostro club l’entusiasmo, la dedizione, l’impegno che mettiamo nel cercare di portare 
cambiamenti positivi nella comunità. “Serve above self”, servire al di sopra dell’interesse 
personale, è il motto del Rotary. Mettiamolo in pratica e facciamolo conoscere a tutti. 
Questo servirà anche ad attirare verso la nostra associazione nuovi soci, e quindi ad 
instaurare un circolo virtuoso nella direzione delle priorità indicate dal nostro Presidente 
internazionale (ricordate? Far crescere i club, attirare i giovani…) 
I giovani. Ecco che ritorna questo tema, che è sempre più in primo piano e che condivido 
integralmente. L’attenzione verso i giovani si manifesta anche cercando di favorire la 
conoscenza reciproca tra giovani di diverse nazionalità. Conoscersi vuol dire capirsi. 
Capirsi vuol dire contribuire ad eliminare alla radice potenziali conflitti basati su pregiudizi. 
Con l’aiuto del nostro Youth Exchange Officer, Nicola Minervini, cercheremo di 
organizzare degli scambi giovani tra noi e se possibile con gli Stati Uniti, magari 
sfruttando le amicizie che mi sono rimaste da quel lato dello stagno.  
Ma tutto questo, care amiche e cari amici, si può cercare di farlo solo tramite un coeso 
gioco di squadra. Per questo sarà fondamentale il lavoro che riusciremo a fare tutti 
insieme, e in prima istanza dai consiglieri che hanno accettato di far parte della mia 
squadra e che ora vi vorrei presentare chiamandoli qui accanto a me: 
Annalisa VERUGI,Vice-PRESIDENTE e Pres. Comm. PROGETTI 
Fabrizio MARTIGNETTI, SEGRETARIO 
Giorgio COSTELLA, TESORIERE e Pres. Comm. AMMINISTRAZIONE CLUB 
Antonio D’ALESIO, PREFETTO 
Marco BERNINI, CONSIGLIERE e Pres. Comm. COMUNICAZIONE 
Filiberto BITOSSI, CONSIGLIERE e Pres. Comm. EFFETTIVO 
Enrico CAFFERATA, CONSIGLIERE e Pres. Comm. GIOVANI e LAVORO 
Giovanni CEI, CONSIGLIERE e Pres. Comm. ROTARY FOUNDATION 
Cecilia COMPARINI, CONSIGLIERE e Pres. Comm. AFFIATAMENTO  
Angela GALLI, CONSIGLIERE e Pres. Comm. CULTURA 
Massimo MESSINA, PRESIDENTE ELETTO 
Giovanni GHIO RONDANINA, PAST PRESIDENT 
 
Per finire, vorrei richiamare l’attenzione di tutti su quel cartello che vedete li’. E’ il test 
delle quattro domande, the 4-way test. Negli Stati Uniti è sempre presente in tutte le 
riunioni di qualsiasi Rotary Club. In Italia, stranamente, l’ho visto solo in rare occasioni. 
Ecco, nell’annata che stiamo cominciando lo vedrete a tutte le nostre riunioni. Perché 
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essere Rotariani non significa solo mettere lo spillo all’occhiello, ma lo si dimostra in 
quello che pensiamo, diciamo e facciamo tutti i giorni. Il test delle quattro domande è la 
sintesi di quello che deve essere il nostro codice morale nelle relazioni personali e 
professionali. Quindi, sintetizzando, non dimentichiamoci mai di essere, SINCERI, GIUSTI, 
AMICHEVOLI e di BENEFICIO per tutti, SEMPRE! 
Viva il Rotary, viva il Rotary Mascagni! 
 
 
MERCOLEDI’ QUATTRO LUGLIO 2019 
 

Il primo incontro del mese di luglio ha visto protagonista il nuovo Consiglio, che è stato 
presentato ai soci dal nuovo Presidente, Giovanni Opimitti. 

In un clima festoso sono state svelate le composizioni delle Commissioni ed è stato fatto 
un primo accenno ai principali progetti dell’anno rotariano appena cominciato. 

Ecco le commissioni (per primo il nome del relativo presidente): 

Cultura: Galli, Personi, Tavella. 

Comunicazione: Bernini, Felici, Galli, Chelini, Porrà. 

Effettivo: Bitossi, Diara, Vannucci. 

Amministrazione: Costella, Martignetti. 

Progetti: Verugi, Bitossi, Ghio. 

Affiatamento: Comparini, Galli, Sapia. 

Giovani e Lavoro: Cafferata Enrico, Caranti, Minervini, Cafferata Eleonora. 

Rotary Foundation: Cei, Macchia, Chelini, Tavella, Filippi. 

Buon lavoro a tutti! 

MB 
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Nella foto, il Presidente Giovanni Opimitti ed Eleonora Cafferata. 
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MERCOLEDI’ DIECI LUGLIO 2019 
 

Nel pomeriggio di mercoledì 10 luglio si è svolta l’assemblea. L’importante 
appuntamento, che ha visto la partecipazione di molti soci, si è reso necessario per 
procedere all’approvazione del bilancio consuntivo 2018-19 e preventivo 2019-20. Dopo i 
chiarimenti forniti ai partecipanti, i due documenti sono stati approvati all’unanimità. 

Li pubblichiamo, nell’ottica della massima trasparenza verso i soci che non hanno potuto 
essere presenti. 

MB 
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SABATO VENTI LUGLIO 2019 
 
Nello splendido scenario dei campi del Golf Club Cosmopolitan di Tirrenia si è svolta la 
consueta gara di golf patrocinata dal nostro Club, a scopo di raccolta fondi a favore della 
lotta alla poliomielite, il progetto ''End Polio Now''. Questa terribile malattia pressoché 
debellata in alcune zone del mondo, continua purtroppo in altre ad avere un alto tasso di 
mortalità soprattutto infantile. La nostra gara si ''accodava'' ad un torneo a carattere 
regionale organizzato dal circolo golfistico. Al termine del loro percorso, i  golfisti erano 
tenuti a dimostrare la loro abilità su un ''green'' con un numero ridotto di buche. 
Soddisfacente è stata la partecipazione dei giocatori cui dopo la prova era stato 
organizzato un piccolo rinfresco sia di ringraziamento, sia di supporto alla soffocante 
calura della giornata. Un particolare ringraziamento va a Rolando, marito della nostra 
Socia Anna D'Urso, che abitualmente gioca a golf nella struttura. Rolando ha provveduto 
ad espletare tutti gli aspetti tecnico-logistici legati alla prova, ha contattato, d’intesa con il 
Presidente, vari sponsor che con significativi omaggi hanno indubbiamente favorito il 
successo della manifestazione. Nel corso della serata si è tenuta nei locali del Club House 
la conviviale del Club. Il Presidente Giovanni Opimitti ha illustrato i risultati della 
manifestazione in termine di partecipazione e raccolta fondi, auspicando un sempre 
maggiore successo per i futuri eventi. La conviviale si è infine conclusa con un saluto a 
tutti i presenti. 
MC 
 

 
 
 
Nelle foto, alcuni momenti dell’evento. 
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VENERDI’ VENTISEI LUGLIO  2019 

 
 
La conviviale del 26 luglio è stata allietata dalla presenza di due ospiti veramente 
interessanti, l'Assessore alla cultura della nuova Giunta comunale di Livorno, Simone 
Lenzi , accompagnato dalla moglie, e l'ing. Gianluca Dini, docente e Direttore del Master 
di I livello in Cyber Security presso l'UNIPI e del Centro Servizi del Polo Universitario 
Sistemi Logistica . 
 
L'Assessore Lenzi nel suo breve intervento ha riconosciuto l'attività meritoria del vari 
Club, tra cui il nostro Rotary Mascagni, con i quali il Comune sta intraprendendo delle 
iniziative significative per la città. L'idea che il nostro Club vorrebbe promuovere, in 
particolare, è quella di rendere più bella la nostra città, esaltando e valorizzando i tratti 
artistici che è in grado di esprimere. 
Con il motto “Il Rotary illumina Livorno!” il Rotary Mascagni ha in predicato di promuovere 
presso l'Assessorato alla Cultura il progetto di illuminare il Cisternino da poco restaurato, 
dove ha luogo la Casa della Cultura. 
I prossimi mesi vedranno un'intensa collaborazione con gli uffici comunali e i soci 
verranno aggiornati del work in progress. 
 
Il Prof. Gianluca Dini, accompagnato dalla moglie, ha catturato l'attenzione della platea 
con un argomento assai attuale, ovvero le potenzialità e i rischi dell'informatizzazione e 
della digitalizzazione. 
Attraverso esempi molto simpatici il Professore ha ricordato come ciascuno di noi, sul 
lavoro e nella vita privata, oggi non possa fare a meno dell'informatizzazione e della 
digitalizzazione: pensiamo all'uso della rete come strumento di contatto e socializzazione; 
oppure alla rete come mezzo per l'implementazione di procedure aziendali; ovvero alla 
rete come modalità di diffusione di applicativi in uso per la collettività: in sanità ad 
esempio, il fascicolo di salute del paziente. 
I traguardi raggiunti nel mondo della telecomunicazione sono un altro esempio 
significativo. 
Questo mondo “virtuale” tuttavia non è immune da rischi che possono provenire da terzi 
“hacker” che per vari motivi – curiosità, guadagno, dilatori, ricerca di visibilità personale, 
spionaggio – cercano di “entrare” nei sistemi per carpirne informazioni e dati, per farne gli 
usi più disparati. 
La cyber secuity si propone quindi di individuare le principali minacce alla sicurezza dei 
sistemi informatici in rete a livello sia infrastrutturale sia applicativo, e di progettare e 
realizzare adeguate contromisure. 
Gli ambiti professionali  a rischio sono molti vasti e includono organizzazioni pubbliche e 
private, la pubblica amministrazione  e la libera professione. 
Il settore si presenta anche come possibile sbocco professionale e lavorativo per i 
giovani: oltre un milione i posti di lavoro vacanti a livello globale nell'ambito della cyber 
sicurezza e, proprio per questo motivo il Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione 
dell'UNIPI e l'Istituto di Informatica e Telematica del CNR di Pisa hanno organizzato un 
master universitario di primo livello in “Cyber Security” rivolto alle nuove leve; infatti la 
Cybersecurity o sicurezza informatica rappresenta una sfida di grande importanza per la 
crescita, il benessere e la sicurezza dei cittadini, che non può essere rimandata.  
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In questo contesto il Master ha come scopo quello di fornire ai partecipanti tutte le 
conoscenze teoriche e le competenze necessarie per prevenire, riconoscere e intervenire 
in maniera efficace contro le minacce informatiche che possono interessare non solo i 
privati cittadini, ma anche le imprese e le organizzazioni. 
 
La Polizia di Stato ha chiesto al Prof. Dini e al gruppo che coordina l'esito degli studi 
condotti per verificare le possibilità operative da intraprendere contro i furti informatici. 
IL Prof. Dini attualmente coordina 4 progetti internazionali di ricerca e, sicuramente, 
sentiremo parlare in un prossimo futuro ancora molto del lavoro di ricerca e sviluppo che 
svolge con il suo gruppo di ricerca, vista l'incidenza sempre maggiore di furti informatici 
registrati nel veri ambiti della società. 
IL club ringrazia ancora il prof. Dini per aver accettato l'invito rivoltogli per le importanti 
informazioni e notizie di cui ci ha messo a conoscenza.  
CP 
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VENERDI’ DUE AGOSTO 2019 
 
Anche quest’anno la nostra socia Cris Ferrari Cagidiaco ci ha regalato una splendida 
serata presso la sua proprietà di Fauglia, permettendo a tutti i soci del nostro club e agli 
amici del Rotary Club Livorno di salutare l’estate nel migliore dei modi. 
Prima del tramonto, in un suggestivo scenario illuminato dalle candele offerte gentilmente 
dal nostro socio Mario Graziani, tutti i partecipanti si sono ritrovati per poi ascoltare i 
discorsi di benvenuto dei Presidenti Giovanni Opimitti e Luciano Barsotti. 
Dopo la cena, conclusa con un buon gelato fatto arrivare “al volo” dal nostro socio Marco 
Bernini, la tradizionale foto di gruppo e i saluti per un mese di agosto all’insergna del 
riposo ma anche…dell’amicizia rotariana. 
Buone vacanze a tutti! 
MB 
 

 
 
Nella foto, la padrona di casa all’inizio della serata. 
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Nella foto, il Presidente Giovanni Opimitti durante il discorso. 
 

 
 
La foto di gruppo prima dell’augurio di buone vacanze. 
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MERCOLEDI’ VENTOTTO AGOSTO  2019 
 
Lo scorso 28 agosto, durante il primo caminetto di ripresa dopo la pausa estiva la nostra 
nuova socia Cinzia Porrà si è presentata, non celando un leggero nervosismo e una sana 
apprensione verso la platea, numerosa nonostante l'insistere del periodo feriale. 
 
Ci ha raccontato brevemente di come è approdata a Livorno, 14enne, dopo aver vissuto 
in Alto Adige dove è nata e all'Isola d'Elba, al seguito della famiglia per motivi di lavoro. 
Finite le scuole superiori , all'università di Pisa si è laureata in Economia  e Commercio e, 
nel frattempo, si è inserita nel tessuto cittadino conoscendo suo marito dal quale ha 
avuto un ragazzo, Gabriele, attualmente a Milano per studi universitari. 
E' in relazione alla sua vita lavorativa e professionale che ci ha trasmesso i tratti più 
curiosi: fermamente convinta di trovare un impiego nel settore privato (dove inizialmente 
ha lavorato presso la Cassa di Risparmio di Volterra), si è poi ritrovata a lavorare nel 
settore pubblico, e precisamente nella sanità, assunta nel lontano 1993. 
Da allora ha capito che anche in questo ambito avrebbe potuto calare il suo approccio al 
lavoro, mettendolo al servizio di una causa, la salute dei cittadini: il contesto storico 
peraltro proponeva una riforma del sistema sanitario nazionale, volto all'appropriato 
impiego delle risorse per conseguire livelli di efficacia, efficienza ed economicità 
nell'erogazione di servizi e prestazioni e questa rappresentava una sfida interessante per 
una neolaureata in economia. 
 
Nel corso di questi quasi ventisei anni di operato nelle aziende sanitarie ha lavorato in vari 
ambiti: controllo di gestione, bilancio e politiche di bilancio, marketing, gestione risorse 
umane, gestione servizi di supporto all'ospedale e al territorio, patrimonio e settore gare 
pubbliche. 
La visione di insieme e integrata tra le varie funzioni ha permesso di acquisire una certa 
capacità di affrontare le varie problematiche a sistema; ha maturato la convinzione, 
inoltre, in tutto questo periodo, che la leva aziendale sulla quale maggiormente investire è 
la risorsa umana, senza la quale non è possibile raggiungere alcun traguardo. 
Attualmente ricopre l'incarico di responsabile amministrativa nel dipartimento tecnico e 
del patrimonio: in pratica oltre ad avere la responsabilità della gestione del patrimonio 
immobiliare e mobiliare dell'Azienda USL toscana Nord Ovest, su un territorio che 
comprende le provincie di Livorno, Pisa, Lucca e Massa Carrara e raggruppa le ex cinque 
Aziende sanitarie pre-esistenti (Viareggio era azienda a sé), ha anche la responsabilità del 
personale amministrativo che supporta le procedure di gara per affidamento di lavori e 
manutenzioni, per l'acquisto di attrezzature sanitarie, per la fornitura di utenze. 
Tra le iniziative di maggiore interesse per la collettività cittadina che segue vi è quella 
della realizzazione del nuovo presidio ospedaliero di Livorno, la cui progettualità investe 
diverse implicazioni sia tecniche sia ambientali, per l'impatto che una nuova edificazione 
potrebbe produrre nella realtà locale. 
 
Al di là delle specificità proprie del lavoro svolto, la nostra nuova socia ritiene che vi siano 
alcuni punti di contatto con la realtà del Rotary: il sentirsi utili nella società sostenendo 
progettualità varie risponde allo spirito con cui la stessa affronta sia il lavoro sia la vita nel 
club e, per questo, è grata e contenta agli amici cari che le hanno permesso di farvi parte. 
CP 
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Nella foto, Cinzia Porrà col Presidente Giovanni Opimitti. 

 
CONSIGLIO DIRETTIVO DI MAGGIO 
 
Come annunciato, sul bollettino verranno riportati i verbali del Consiglio, nell’ottica di una 
completa trasparenza verso tutti i soci. 
 
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO di LUNEDI 13 MAGGIO 2019 
 
Sono presenti : GHIO , MARTIGNETTI , RINALDI , VERUGI , CAGIDIACO , STARNINI , 
COMPARINI , CEI , BERNINI , MACCHIA. 
 
Viene letto e approvato il verbale del CD del 8 aprile 2019. 
Prende la parola il tesoriere e informa il CD dello stato della situazione contabile che  alla 
data odierna presenta un saldo attivo. 
I segretario porta all'attenzione del CD la proposta di cooptazione di un nuovo socio, 
Carmelo Chisari presentato dal socio Nicola Minervini. Il consiglio approva la proposta . 
Il presidente consegna al segretario l'attestato di partecipazione del giovane che il Club 
ha inviato al Ryla 2019. Tramite il socio Minervini dovrà essere consegnato al 
partecipante. 
Vengono comunicati al segretario i nomi dei presidenti di club service da invitare alla 
conviviale per il passaggio della campana il 28 giugno 2019. 
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Il presidente fa il punto della situazione per quanto riguarda il completamento dei service 
programmati :  

- la consegna del premio al candidato premiato dalla facoltà di Logistica di Livorno  
sarà effettuata il giorno 15 giugno presso Villa Letizia alle ore 9,30 

- la borsa di studio all'allievo segnalato dall'Istituto Musicale Mascagni sarà 
consegnata giovedì 13 giugno presso l'Istituto stesso  

La cena di beneficenza a favore dell'OAMI è fissata per il giorno 21 giugno presso la sede 
OAMI a Livorno. 
Il caminetto del 5 giugno si terrà al Parco del Mulino anziché in sede. I soci potranno 
prendere visione delle strutture realizzate con i proventi del mercatino di Natale 
consegnati  al Parco del Mulino. 
Viene annullato il service che prevedeva di riempire  il contenitore delle  monete raccolte 
dai soci durante l'anno. 
L'evento "scambio dei libri” si svolgerà presso l'abitazione di Antonio e Anna Tarantino. 
Il ricavato del Burraco presso l'abitazione di Giovanna Gelati a Castiglioncello sarà 
utilizzato per la borsa di studio da consegnare al candidato indicato dall'Istituto Musicale 
Mascagni. 
La gita sociale in Gorgona è stata fissata per il giorno 8 giugno 2019. 
Il Congresso Distrettuale si terrà a Lucca presso il complesso di "San Francesco" e si 
svolgerà in una sola giornata. 
Il socio Carlo Pretti ha presentato le proprie dimissioni dal club per ragioni personali. 
 
il Segretario 
Fabrizio Martignetti 
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IL SOCIO DEL MESE: CARMELO CHISARI 
 
Questo mese la rubrica “il socio del mese” vi presenta Carmelo Chisari, socio da pochi 
mesi. Ecco la sua presentazione! 
 
Sono nato a Siracusa il 26 Settembre del 1962. Sono sposato con Katia Lucarelli e ho 2 
figli, Lorenzo e Francesca, di 21 e 17 anni. Ho frequentato il Liceo Classico  a Siracusa e 
mi sono laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Padova. Mi sono 
specializzato in Neurologia presso l’Università di Pisa. Attualmente sono Professore 
Associato di Medicina Fisica e Riabilitativa presso l’Università di Pisa e Direttore 
dell’Unità di Neuroriabilitazione dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana.  Sono un 
ricercatore e il mio ambito di ricerca è lo studio dei meccanismi con cui il cervello è in 
grado di riparare dopo un insulto, con lo scopo ultimo di trovare poi soluzioni per aiutare il 
cervello stesso a raggiungere l’obiettivo. Sono autore di numerose pubblicazioni 
scientifiche su riviste internazionali. 
Mi definisco tenace, determinato e curioso nei confronti di tutto ciò che mi circonda. Le 
caratteristiche che più apprezzo negli altri sono la sincerità e la lealtà. 
Un pregio che credo di avere è la capacità di ascoltare gli altri ; un difetto: sono 
permaloso! 
La cosa più bella del mio lavoro, banale essendo medico, è la possibilità che ho di 
“aiutare” gli altri. Ho virgolettato aiutare perché credo che “essere” medico non vuol dire 
solo fare la giusta diagnosi e somministrare la giusta terapia, ovviamente fondamentali, 
ma soprattutto diventare un punto di riferimento per persone che nel loro percorso di vita 
con la malattia hanno bisogno di un consiglio, di un sorriso o di una pacca sulle spalle. Io 
mi occupo di disabilità e spesso le persone soffrono di disabilità che dalla sfera fisica si 
estendono a quella familiare, sociale, lavorativa ecc. 
L’aspetto più difficile del mio lavoro è strettamente collegato a quanto detto prima: è 
molto difficile aiutare un disabile a modificare la percezione di se stesso e aiutarlo a fargli 
“vedere” le sue potenzialità piuttosto che le sue inabilità. 
Le mie passioni più grandi sono il calcio e il cinema. Hobbies…non ne ho: sono troppo 
pigro! 
Un libro che adoro è Il cacciatore di Aquiloni di Khaled Hosseini. E’ un libro a tinte molto 
forti dove, sullo sfondo di paesaggi, usi e costumi orientali, si intrecciano sentimenti forti 
quali l’amicizia, l’odio, l’invidia con risvolti psicologici e introspettivi. Mi ha fatto 
“viaggiare” molto in luoghi fisici immaginari e dentro me stesso. Il film che mi ha più 
emozionato e fatto sognare è LA FEBBRE DEL SABATO SERA. Avevo 15 anni quando 
l’ho visto e per mesi mi sono rivisto in quei personaggi, nel protagonista principalmente, 
immaginando la mia vita quando sarei cresciuto: le discoteche, amici con cui condividere 
problemi da “grandi”, un amore travolgente e sofferto. Insomma è stato un film che 
dall’infanzia mi ha proiettato immediatamente nell’età adulta, facendomi sognare.  
Per quanto riguarda la musica, sono rimasto legato agli anni della mia adolescenza: adoro 
i cantautori italiani. 
Io non ho mai avuto un motto nella vita ma con gli anni ho fatto mio il motto di mia 
moglie: non si può avere tutto nella vita! Quando ero più giovane gli davo un’accezione 
negativa, significava accontentarsi. Adesso è un motto che mi da serenità: bisogna 
imparare ad essere contenti di quello che si ha evitando di vivere inseguendo sempre 
qualcosa. 
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Qualche anno fa ho fatto parte di un altro club service, perchè credo nella missione di 
service verso gli altri, e per me è stata una bellissima esperienza. Devo essere sincero, il 
Rotary l’ho sempre visto come un club elitario e …con la puzza sotto il naso. Adesso che 
sono socio Rotary da qualche mese posso dire che mi sono molto ritrovato nei valori 
fondanti del Club. E poi, cosa che è andata oltre la più rosea aspettativa, devo dire che 
nel Rotary “Mascagni” ho trovato davvero un’atmosfera leggera, senza per questo venire 
meno al grande impegno di service e una grande disponibilità da parte di tutti ad aiutarmi 
ad integrarmi. In pochi mesi devo dire che qualsiasi evento diventa un momento per 
ritrovare “vecchi amici” e sentirsi “a casa”. Questo la dice lunga sull’atmosfera che regna 
all’interno visto che io non sono un “indigeno” e al momento del mio ingresso conoscevo 
solo il socio che mi ha presentato ( e che ringrazio ancora) l’Avvocato Minervini e un 
collega che non vedevo da molto tempo, il Dott. Cei. Insomma ho capito che la puzza 
sotto il naso viene percepita dall’esterno forse perché traspare la grande compattezza di 
intenti, di ideali e di fratellanza. 
Al club spero di dare la mia capacità di mettermi al servizio e di aiutare a trovare soluzioni 
a problemi reali e sono sicuro che per me, seppur non giovanissimo, sarà una bellissima 
esperienza di crescita e di arricchimento. 
 
Grazie Carmelo! 
MB 
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LE RUBRICHE DEI SOCI 
 
IL CLUB DEL MESE 
 
Questo mese presentiamo un club di una città molto importante: Bologna. 
In città sono presenti addirittura 10 club, noi abbiamo avuto il piacere di conoscere meglio 
il Rotary Club Bologna Galvani, che ha sede presso l’Hotel Savoia Regency, nella zona 
del Pilastro, struttura molto attrezzata presso la quale fanno base anche altri club cittadini. 
Il loro ritrovo è alle 20.30 lunedì Hotel Savoia Regency Bologna, in Via del Pilastro 2. 
 
Ve lo facciamo conoscere con una intervista al suo Past-President, Elio di Curzio. 
 
Elio Di Curzio è il fondatore del club, nella vita è un imprenditore nel campo alimentare.  
 
Il Sito istituzionale del club è www.rotarybolognagalvani.org  
 

 
 
 
Nel 2005, su incarico dal Governatore Italo Minguzzi, Elio fondò il club, che il 2.5.2006 
ottenne la carta; l’organico era composto da 26 nuovi soci, mentre Elio, il ventisettesimo, 
proveniva dal RC Bologna Carducci. La crescita nel tempo non è stata velocissima, ma 
l’anno scorso si è registrato un importante incremento: da 39 soci a 50 + 2 onorari, con 
solo 3 soci persi ma per trasferimenti di lavoro. 
 
Nel 2018 Elio ha nuovamente ricoperto la carica di presidente, oggi in capo a Renato 
Pizza, medico dentista ma soprattutto Ufficiale Medico dell’esercito in missione in Africa. 
La presenza femminile, sin dalla nascita al 30%, è oggi al 35%. 
I Progetti più importanti sono: 
Global grant su aiuto alla fondazione NOMA che cura l’omonima malattia diffusa in alcune 
zone dell’Africa che distrugge il viso dei bambini; è un progetto molto sentito, in quanto Il 
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presidente, a seguito della sua attività in Africa, ha vissuto in diretta la crudeltà della 
malattia. 
 
 

 
 
 
Vi sono poi altri progetti in corso con ricaduta cittadina, tra cui: 
Il restauro del lampadario al centro del Santuario di San Luca; 
Lo sviluppo della creatività artistica dei bambini delle elementari e medie (attivo da 3 anni 
a questa parte) su un tema che riguardi la città di BO; su questo progetto l’anno scorso 
sono stati distribuiti 459 diplomi, con un gran successo tra la cittadinanza. 
Insomma, un club molto attivo che ci ha fatto piacere conoscere e che…speriamo di avere 
presto nostro ospite sulle rive del nostro mare!! 
Grazie Elio e buon lavoro! 
MB 
 
 

 
 
 
Nella foto, Elio di Curzio. 
 
 
 
 
 



 

 
LUGLIO-AGOSTO 2019 22 

 
 
UN LIBRO AL MESE 
Le recensioni di Gianpaolo Luzzi 
 
PAURA E DISGUSTO A LAS VEGAS di Hunter Thopson (267 pag) 
 
Con una Chevrolet cabrio rossa, 300 dollari in tasca e un bagagliaio pieno zeppo di ogni 
tipo di droghe ed alcool, il protagonista, il giornalista Raoul Duke (alter ego dell'autore, 
nonché voce narrante della vicenda) ed il suo corpulento e incontrollabile avvocato 
samoano, il Dott. Gonzo, partono per seguire una corsa motociclistica nel deserto di Las 
Vegas. Ma l'impresa si rivela ben presto impossibile da portare a termine. Già raggiungere 
la meta, imbottiti come sono di alcool e droga, è un’impresa titanica. Ma una volta arrivati i 
due si scontrano con la realtà allucinante, allucinata e molto kitsch della Las Vegas dei 
casinò rapita dal “sogno americano” degli anni ‘70. Uscito negli USA nel ’71, fu tradotto in 
Italia nel ’78, ma non ricevette una grande accoglienza dal pubblico. La cosa cambiò con 
la traduzione del ’96 a cira di Sandro Veronesi, che vi aggiunge la godibilissima "Piccola 
Enciclopedia Psichedelica" in appendice, che contiene uno spassoso glossario delle voci e 
dei riferimenti a luoghi e personaggi descritti nel libro. Libro sopra le righe assolutamente 
godibile. 
GL 
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LIVORNO D’ANTAN 
A cura di Giovanni Ghio Rondanina 
 
Navicelli e becolini.  
 
Il sistema di trasporto delle merci prevalentemente sfuse da bordo delle navi ormeggiate in 
porto o in rada e i luoghi di destinazione in città erano assicurati molto efficientemente dai 
NAVICELLI , grosse imbarcazioni in legno a fasciame che , spinti con lunghe pertiche che 
facevano fulcro sul fondale, solcavano l'ampia e capillare rete di canali (fossi) costruiti dai 
Medici. Avevano un tipico colore nero in quanto catramati : l'unico esemplare ancora 
conservato alla Stazione Marittima ha lunghezza m. 19,20, larghezza m. 4,89, altezza m. 
2,14, stazza lorda in tonnellate 36,99.  
Il BECOLINO ( vulgo : “beolino”) , invece, è un battello a fondo piatto, con prua e poppa 
rialzate, albero con vela latina (con possibilità di essere abbattuto per passare sotto i 
ponti) e grande timone a barra. Nato per il trasporto fluviale e nei canali, era costruito da 
maestri d'ascia delle località rivierasche dell'Arno, da Pisa, fino a oltre Empoli. Veniva 
spinto con pertiche o trainato da uomini. Prende il nome da Domenico Picchiotti, detto 
Beco, che a Limite sull'Arno portò la costruzione di queste imbarcazioni a livello di arte. Ne 
resta uno ancora in servizio per i gitanti sul lago di Massaciuccoli. Il becolino si differenzia 
dal navicello per essere a fondo piatto per pescare meno e per avere prua e poppa 
rialzate per gli alloggiamenti della famiglia del becolinaio. I becolini che dovevano 
attraversare l'edificio del sostegno per entrare in Arno dal Canale dei Navicelli potevano 
avere le seguenti caratteristiche: da 11 a 15 m. di lunghezza, da 3 a 3,70 m. di larghezza, 
con un tonnellaggio medio intorno alle 22 Tonnellate.  
Quelli che facevano esclusivamente servizio tra Livorno e Pisa potevano arrivare a 22 mt 
di lunghezza, larghezza 4,10 mt, pescaggio 1,40 mt con carico fino a 60 tonnellate di 
merce.  
Purtroppo il razionale sistema di comunicazione fluviale che, sempre grazie alla famiglia 
Medici, metteva in comunicazione il porto di Livorno con le città dell'entroterra toscano, 
oggi non esiste più .  
Nelle immagini di seguito un ampio panorama della storia di queste imbarcazioni che 
hanno contribuito allo sviluppo del nostro porto (Il quadro è del noto pittore Ugo Manaresi). 
GG 
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RASSEGNA STAMPA 
 
www.italiauganda.org  – 15 luglio 2019 
 
Importante risalto all’iniziativa di Francesca Orlandi  per la fondazione Italia-Uganda. 
 

 
 
 
VITA DI CLUB 
 
Auguri ai soci nati in luglio e in agosto! 
 
08.07.1961 - Sveva Francesconi 
09.07.1968  -  Darya Majidi 
19.07.1954  -  Adriana Corsi 
14-07-1963 -  Raffaele Calabrese De Feo 
22-07-1959 -  Enrico Cafferata 
31.07.1952  -  Crescenzio Rinaldi 
 
03.08.1949  -  Marta Cavallini 
08.08.1953  -  Roberto Mauri 
09.08.1962  -  Giulio Coli 
10.08.1960  -  Vito Vannucci 
21.08.1952  -  Elsa Iadaresta  
21.08.1944  -  Gianfranco Garzelli 
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IL PROGRAMMA DI SETTEMBRE 
 
Mese dell'Alfabetizzazione e dell'educazione di base 
 
Mercoledì 4 settembre 2019 
Caminetto - Sede di via Montegrappa 23 - 19:00 

Il nostro socio Riccardo Filippi ci parlerà di sé. 

Lunedì 11 settembre 2019 
Consiglio Direttivo - Sede di via Montegrappa 23 - 19:00 

Consiglio Direttivo 

Venerdì 13 settembre 2019 
Conviviale con familiari e ospiti - YACHT CLUB LIVORNO - 20:00 

La Dottoressa Valentina Colla , responsabile del centro di ricerca ICT for Complex Industrial 
Systems and Processes (ICP-COISP) della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa ci parlerà delle 
ricerche in corso , tra cui il progetto  dei mattoni per costruire sulla Luna . 

Mercoledì 18 settembre 2019 
Evento Inter-Club con Don DANTE CARRARO - Sala Mistral Marina Cala de’ Medici - Rosignano 
Solvay - 17:30 

In luogo del Caminetto in sede, parteciperemo a questo evento inter-club organizzato dal Rotary 
Club Castiglioncello e Colline Pisano-Livornesi: 

Don DANTE CARRARO, Direttore del C.U.A.M.M. 
(Collegio Universitario Aspiranti Medici Missionari): 
“Medici in cammino con l’Africa, opportunità per i Club Rotary di costruire service in Africa” 

Alle 20:00  Conviviale per soci ed ospiti servita nella piazzetta del Marina Cala de' Medici. 

Giovedì 26 settembre 2019 
Conviviale interclub con il Rotary Club di Cecina - Hotel Marinetta di Marina di Bibbona . - 20:00 
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Conviviale interclub con il Rotary Club Cecina  presso l'Hotel Marinetta di Marina di Bibbona . Sarà 
ospite dei due Clubs Magdi Cristiano Allam  ( insignito di 4 PHF e socio onorario di molti Clubs) che 
terrà una conferenza sull'attuale complessa situazione geopolitica .  

La conviviale di Venerdì 27 settembre viene sostituita da questo evento. 

 

 
 
 

Questo numero è stato diretto da Marco Bernini. 
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Giovanni Ghio Rondanina 
 

Giovanni Opimitti 
 

Michele Chelini 
 

Angela Galli 
 

Antonio D’Alesio 
 

Gianpaolo Luzzi 
 

Elvis Felici 
 

Fabrizio Martignetti 
 

Carmelo Chisari 
 

Elio Di Curzio 


